
PEQUENO ALPAMAYO - Salita di circa 4 
ore ed un poco più impegnativa (necessita 
attrezzatura di alpinismo) al Pequeno 
Alpamayo (m.5400)
Sveglia all’una, colazione, preparativi e alle 2.15 
partiamo sotto un bellissimo cielo stellato. Malori e 
rinunce riducono il numero dei partenti a 18. 
Non fa freddo e arriviamo all’inizio del ghiacciaio. 
Ramponi e ci leghiamo a caso, in tre per ogni guida. 
La cordata parte quando è pronta. 

Inizia la salita, la luna è piena, il primo tratto è ripido e 
molto ghiacciato, poi arriviamo alla traccia nella neve 
e si procede meglio. Giungiamo al Tirica aggirando il 
crepaccio terminale e lasciamo le racchette per pas-
sare alle piccozze. 

Qualche metro per risalire il Pico di Tirica da dove ini-
zia la discesa su roccette e si vede per intero la cresta 
del Pequeno Alpamayo. Perdiamo 75 metri di quota, 
sono le 6 e comincia l’alba. Un paio di saliscendi ed 
inizia il tratto più impegnativo. La nostra guida Juan 
sale il tratto più ripido, mette un fittone e ci fa sicurez-
za. Saliamo comunque bene e senza patemi. Arrivia-
mo in vetta alle 7.50 con il solito grande spettacolo 
di vette “senza nome” sopra i 5000 ed il Potosì che 
maestoso le domina tutte. 

Congratulazioni con Juan, Elena e Franco per questa 
bella salita sulla cresta nord-ovest. Dislivello +815 
-75 +75. Alle 8.20 iniziamo la discesa ed incontriamo 
le altre cordate che stanno salendo. Rifacciamo le 
manovre di sicura fatte nella salita nel tratto più ripido, 
risaliamo le roccette e giù sul ghiacciaio tagliando i 
tornanti della traccia di salita. Al termine del ghiacciaio 
breve sosta per alleggerirci e arriviamo al campo alle 
11.20.

Zuppa di verdura, speck, sole, chiacchiere, commenti 
e passa il pomeriggio. Cena e alle 20 siamo già in 
tenda.
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